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DEL 5 GIUGNO 2026 

Il Dipartimento federale della difesa, della protezione della popolazione e dello sport 
come autorità concedente 

nella domanda del 3 settembre 2025 

da parte di armasuisse immobili, Gestione delle costruzioni Svizzera centrale, 

concernente 

COMUNE DI LOCARNO, AERODROMO MILITARE DI LOCARNO; 
AMPLIAMENTO SALA TECNICA TORRE DI CONTROLLO 

constata: 

1. Il 3 settembre 2025, armasuisse Immobili, Gestione delle costruzioni Svizzera centrale (di 
seguito, la richiedente), ha sottoposto all'autorità concedente il progetto d'ampliamento 
della sala tecnica della torre di controllo dell'aerodromo militare di Locarno. 

2. La Segreteria generale del DDPS (di seguito, l'Autorità d'approvazione) ha ordinato il de­ 
posito ufficiale dei piani dal 23 ottobre al 24 novembre 2025. 

3. Durante il deposito pubblico dei piani non è stata formulata alcuna opposizione. 

4. L'Autorità d'approvazione ha condotto la procedura di consultazione e i seguenti pareri 
sono stati raccolti: 
- 2 dicembre 2025: Military Aviation Authority (MAA); 
- 2 dicembre 2025: Città di Locarno; 
- 8 dicembre 2025: Ufficio federale dell' aviazione civile (UF AC); 
- 19 dicembre 2025: Repubblica e Cantone Ticino (Canton Ticino); 
- 28 gennaio 2026: Ufficio federale dell'ambiente (UFAM). 

5. Il 5 febbraio 2026 la richiedente ha fatto pervenire all' Autorità d'approvazione il suo parere 
conclusivo sui preavvisi sopramenzionati. 

I diversi pareri verranno trattati nei seguenti considerandi. 



considera: 

A. Esame formale 

1. Competenza materiale 

Il progetto prevede l'ampliamento della sala tecnica della torre di controllo dell'aerodromo mi­ 
litare di Locarno. Di conseguenza, il progetto ha dei fini prevalentemente militari. L'ordinanza 
concernente l'approvazione dei piani di costruzioni militari è applicabile (art. 1 cpv. 1 e 2 lett. 
a, b, e d dell' ordinanza concernente la procedura di approvazione dei piani per costruzioni e 
impianti militari, OAPCM; RS 510.51). La Segreteria generale del DDPS è competente per la 
definizione e lo svolgimento della procedura di approvazione (art. 2 OAPCM). 

2. Procedura applicabile 

L'Autorità d'approvazione ha constatato, nell'ambito dell'esame preliminare (art. 7 OAPCM), 
quanto segue: 
a. il progetto è sottoposto a una procedura ordinaria di approvazione dei piani di costruzioni 

militari (art. 126b e segg. della legge federale sull'esercito e sull'amministrazione militare, 
LM; RS 510.10); 

b. il progetto non consiste in una trasformazione, un ingrandimento o un cambiamento d'eser­ 
cizio sostanziale; di conseguenza, non è sottoposto ad un esame dell'impatto sull'ambiente 
(art. 2 cpv. 1 lett. a dell'ordinanza concernente l'esame dell'impatto sull'ambiente, OEIA; 
RS 814.011); 

c. il progetto non è rilevante in materia di Piano settoriale militare (capitolo 6.2). 

B. Esame materiale 

1. Descrizione del progetto 

L'esistente locale tecnico - diventato troppo esiguo per contenere tutte le infrastrutture neces­ 
sarie - si trova in adiacenza alla torre di controllo. Il progetto prevede l'ampliamento del locale 
tecnico esistente con la costruzione di una pianta rettangolare (19,55m x 11,55m) posizionata 
perpendicolarmente ad esso. 

2. Parere della MAA 

Nel suo parere, la MAA ha formulato le seguenti cinque domande: 
(1) La richiedente deve beneficiare della conferma da parte di Skyguide dell'assenza di per- 

turbazioni inaccettabili delle apparecchiature CNS ( comunicazione, navigazione e sorve­ 
glianza aerea). 

(2) La richiedente deve comunicare le grandi attrezzature da cantiere, se del caso, conforme­ 
mente alla procedura descritta nell'articolo 63 dell'ordinanza sull'infrastruttura aeronau­ 
tica (OSIA; RS 748.131.1), accompagnata da un documento che attesti l'assenza di pertur­ 
bazioni inaccettabili delle apparecchiature CNS di Skyguide. 

(3) Una volta montata, la gru dovrà essere provvista di luci di segnalazione. 
(4) La richiedente deve indicare le modifiche e le restrizioni dell'esercizio militare dell'aero- 

dromo di Locarno dovute ai lavori mediante pubblicazione aeronautica militare (NOMIL). 
(5) La richiedente deve indicare le modifiche e le restrizioni dell'esercizio civile dell'aero­ 

dromo di Locarno dovute ai lavori (non di competenza della MAA) mediante pubblicazione 
aeronautica civile (NOT AM). 



3. Parere della Città di Locarno 

L'autorità comunale ha preavvisato favorevolmente il progetto e ha presentato un'unica 
richiesta: 
( 6) Prima dell' inizio dei lavori, la richiedente deve trasmettere al Comune di Locarno un piano 

di aggiornamento del catasto canalizzazioni ed evacuazione delle acque dai fondi. 

4. Parere del Canton Ticino 
Il Dipartimento del territorio del Canton Ticino ha sottoposto il progetto ai servizi coinvolti, i 
quali si sono pronunciati come segue: 
Gli Uffici dei beni culturali, della sanità, della caccia e della pesca, del demanio e dell' Aero­ 
porto cantonale e dell'ispettorato del lavoro, come pure la Sezione della mobilità, non hanno 
emesso alcuna condizione particolare, esprimendo un preavviso favorevole. 
L'Ufficio della pianificazione locale ha ritenuto opportuno ricordare che il fondo è ubicato 
all'interno del perimetro del Piano settoriale dell'infrastruttura aeronautica (PSIA) del 17 di­ 
cembre 2014. 
Sezione protezione dell'aria, dell'acqua e del suolo (SPAAS): 
Protezione dell' aria: 
(7) Viste le caratteristiche del cantiere, sono da adottare i provvedimenti di base (buona prassi 

di cantiere) per la riduzione di polveri e di altre emissioni nell'aria (provvedimenti del 
gruppo A) della Direttiva aria cantieri (UF AM, 2016). 

Prevenzione dei rumori: 
(8) Devono essere rispettate le condizioni esecutive e d'esercizio stabilite nella relazione 

tecnica. 
(9) Devono essere attuate tutte le misure di protezione fonica stabilite nella relazione tecnica 

(allegato 17 "Betriebslärm", pag. 2). 
(1 O) Secondo la Direttiva sul rumore dei cantieri (UF AM, 2006, stato 2011) devono essere 

adottati i seguenti provvedimenti atti a contenere nella massima misura possibile la 
molestia: per i lavori edili rumorosi e molto rumorosi i provvedimenti del gruppo B; per i 
trasporti edili i provvedimenti del gruppo A. 

Protezione e smaltimento delle acque: 
( 11) Se il cemento per l'esecuzione dell' opera viene prodotto sul cantiere, le acque di lavaggio 

del miscelatore e delle betoniere devono essere raccolte e trattate in modo specifico prima 
della loro evacuazione. 

Organismi pericolosi per l'ambiente: 
(12)È vietato il trasporto dello strato superficiale del terreno fino a una profondità di 30 cm 

dalla zona infestata. Una deroga può essere richiesta secondo il punto 2 capoverso 4 della 
decisione generale dell'Ufficio federale dell'agricoltura (UFAG) del 6 marzo 2025 per im­ 
pedire la diffusione di Popilliajaponica Newman. 

(13)! veicoli e gli attrezzi impiegati per la lavorazione del suolo possono lasciare la zona infe­ 
stata soltanto se sono stati puliti in modo che non vi sia più alcun rischio di propagazione 
di terriccio e di resti vegetali. 

(14)Per le modalità di lavorazione, trasporto e smaltimento di suolo e di materiale vegetale/neo­ 
fite la richiedente deve rispettare le condizioni contenute nella decisione del 6 marzo 2025 
dell'UFAG. 

Gestione dei rifiuti e siti inquinati: 
( 15) Nell' ambito della realizzazione delle opere in calcestruzzo, pavimentazioni in conglome- 

rato bituminoso e fondazioni in misto granulare devono essere impiegati materiali da co­ 
struzione riciclati con la percentuale massima prevista dalle normative. 
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Ufficio della natura e del paesaggio (UNP): 
L'UNP, nell'elaborazione del suo parere, in considerazione della presa di posizione della Fon­ 
dazione Bolle di Magadino, ha inoltrato la seguente richiesta: 
(16) I metri quadrati di superficie verde che sarà persa con la realizzazione del progetto an- 

dranno sostituiti confacentemente, in conformità dei disposti di protezione della riserva 
naturale. Una proposta in tal senso andrà presentata all'UNP. 

Ufficio dei corsi d'acqua: 
( 1 7) La richiedente deve eseguire delle misure di protezione puntuali/ di accorgimenti tecnico- 

costruttivi atti a ridurre la vulnerabilità della costruzione, degli arredi e dell'impiantistica 
nei confronti del rischio di esondazione del lago Verbano (pericolo bassi 197 .5 < Z < 200.2 
= livello del lago in caso di evento centenario). Secondo le direttive e le raccomandazioni 
federali per le zone edificabili occorre ambire ad una protezione totale contro l'evento cen­ 
tenario. La richiedente deve prestare attenzione alle tematiche seguenti: il sistema di fon­ 
dazione ed impermeabilizzazione; l'impianto elettrico: la protezione dei piani sotterranei; 
la protezione degli accessi, che nel limite del possibile dovranno essere rialzati o adegua­ 
tamente protetti da opere puntuali; i pozzi luce, le valvole di ritegno delle canalizzazioni, 
ecc. 

5. Parere dell'UFAC 
L'autorità federale competente in materia di aviazione civile e di strategia e politica aeronautica 
in Svizzera ha formulato un'unica domanda: 
( 18) Per l'esecuzione del cantiere, la richiedente deve informare la torre di controllo e 

l'esercente dell'aeroporto di Locarno della pianificazione dei lavori. In particolare, 
dovranno essere coordinate le eventuali attività che generano forti rumori e che potrebbero 
disturbare il lavoro dei controllori del traffico aereo. 

6. Parere dell'UFAM 

L'UFAM ha dichiarato approvare il progetto, senza formulare alcuna domanda precisando, in 
merito allo smaltimento delle acque, che la richiesta (11) nel parere cantonale costituisce una 
precisazione tecnica relativa all'applicazione della norma SIA431. In materia di rumore, 
l 'UF AM concorda con le misure previste nel dossier di domanda per la fase di cantiere e la fase 
di esercizio. In aggiunta a ciò, ha sottolineato non ritenere opportuno sostenere le richieste can­ 
tonali (8) a (1 O), in quanto il progetto prevede fondamentalmente di soddisfare tali condizioni. 

7. Parere della richiedente 
La richiedente ha trasmesso il suo parere conclusivo in data 5 febbraio 2026, il quale sarà esa­ 
minato nei considerando relativi alle richieste. 

8. Valutazione da parte dell 'autorità concedente 

a. Na tura e paesaggio 
Zona protetta 
Il progetto si trova in una zona inclusa nel perimetro della Riserva delle Bolle di Magadino 
(zona C) ed è presente in diversi inventari: Inventario federale dei paesaggi, siti e monumenti 
naturali (oggetto No. 1802); Inventario federale sulle riserve d'uccelli acquatici e migratori 
d'importanza internazionale e nazionale (oggetto No. 119); Inventario dei siti RAMSAR (zone 
umide d'importanza internazionale). In prossimità si trovano inoltre degli oggetti iscritti 
nell'Inventario federale delle zone palustri di particolare bellezza e d'importanza nazionale (og­ 
getto No. 260), nell'Inventario delle paludi di importanza nazionale (oggetto No. 2299) e 
nell'Inventario dei siti di riproduzione di anfibi di importanza nazionale (oggetto No. 152). 
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Di principio, le costruzioni nelle zone protette della Riserva sono vietate (art. 2 lett. a dell'or­ 
dinanza per la protezione delle Bolle di Magadino, OBolle; RL; 484.150), tuttavia se dimostrato 
un bisogno oggettivamente fondato preminente sull'interesse della protezione un permesso spe­ 
ciale può essere rilasciato per costruire (art. 6 lett. a OBolle). L'OBolle si fonda sull'articolo 
18 della legge federale sulla protezione della natura e del paesaggio (LPN; RS 451). Questo 
divieto è dunque una trasposizione cantonale dell'obbligo federale di protezione dei biotopi e 
degli spazi vitali sancito dall'articolo 18 LPN, che impone ai Cantoni di proteggere e conservare 
gli habitat degni di protezione, vietando gli interventi che li compromettono. Poiché, tenuto 
conto di tutti gli interessi, non è possibile evitare che gli interventi tecnici pregiudichino biotopi 
degni di protezione, delle misure speciali devono essere prese affinché venga assicurata una 
sostituzione confacente (cpv. 1~). 
L'Ufficio della natura e del paesaggio (UNP) ha ritenuto che il progetto possa essere realizzato 
a condizione che, per il terreno verde sottratto con conseguente aumento di superficie sterile 
nella zona C (16), venga prevista una misura di sostituzione confacente, in conformità dei di­ 
sposti di protezione della riserva naturale, da presentare all 'UNP. 
La richiedente ha accettato la richiesta e ha informato di aver avviato l'iter per l'elaborazione 
di un concetto di compensazione. Nonostante nessun'autorizzazione cantonale sia necessaria 
nell 'ambito della presente procedura (art. 126 cpv. 3 LM), l'Autorità d'approvazione ritiene la 
richiesta giustificata e proporzionata. Un onere sarà ritenuto. 
Neofite invasive 

Conformemente all' articolo 16 capoverso 3 dell' ordinanza sulla protezione dei vegetali da or­ 
ganismi nocivi particolarmente pericolosi (OSalV; RS 916.20), l'Ufficio federale dell' Agricol­ 
tura (UF AG), in qualità di autorità competente, può ordinare delle misure adeguate contro il 
pericolo di diffusione di organismi. Con la decisione generale per impedire la diffusione di 
Popillia japonica Newman del 6 marzo 2025, l'UFAG ha emesso delle misure da rispettare a 
tale scopo. 
Nel suo parere, la SPAAS ha fondato tre domande sulla decisione generale dell'UFAG del 
6 marzo 2025. Il 27 agosto 2025, l'UFAG ha adottato una nuova decisione. Il contenuto della 
decisione generale dell'UFAG sulla quale si fondano le richieste (12) a (14) della SPAAS non 
ha subito alcuna modifica rispetto a quella in vigore. 
Poiché queste condizioni riformulano e riprendono il contenuto della decisione generale del 
27 agosto 2025, l'Autorità d'approvazione stima che l'applicazione della decisione in vigore, 
inserendola in un onere, venga a rinforzare l'impegno che la richiedente deve consacrare per la 
tutela dell' area durante i lavori legati al dissodamento dalla minaccia che costituiscono le 
neofite. Di conseguenza, le condizioni saranno l'oggetto di un unico onere. 
b. HOBIM 
La sala tecnica della torre di controllo (oggetto 3995 BE "Torre di controllo inclusa antenna 
volo") è iscritta nell'Inventario degli edifici militari con valore monumentale (HOBIM) ed è 
stato classificato d'importanza locale (L) con obiettivo di tutela 9 (parziale). 
Agli oggetti figuranti negli inventari di riferimento spetta una protezione generale in virtù 
dell'articolo 3 LPN. Ove l'interesse generale predomina, essi devono essere conservati intatti. 
Per gli edifici con obiettivo di tutela parziale i lavori di ristrutturazione, modifica o ampliamento 
delle parti dell'edificio degne di tutela devono soddisfare elevati requisiti di qualità e richiedono 
un'attenta valutazione con la consulenza di esperti (cfr. Dokumentation zum Inventar der mi­ 
litärischen Hochbauten der Schweiz (HOBIM), settembre 2009, armasuisse, p. 15). 
Secondo la scheda dell'oggetto 3995 BE, la torre non ha subito alcuna modifica rilevante negli 
anni. La richiedente, secondo quanto indicato nell'incarto di domanda, ha preso contatto con il 
Centre di competenza (CC) per la protezione dei monumenti del DDPS ed ha integrato quanto 
richiesto da quest'ultimo nel progetto. In particolare, è stato stabilito che i dettagli costruttivi 
(p.es. tettoia, corrimano/parapetto) verranno discussi separatamente sulla base del progetto di 
realizzazione come pure la struttura, il colore delle facciate e dei serramenti. 5/11 



Con l'ampliamento del locale tecnico si vanno a colmare le necessità a livello informatico e nel 
campo delle comunicazioni legate all'attività della torre di controllo. L'ampliamento del locale 
tecnico avviene su un unico piano. Con questa soluzione la visibilità della torre non viene limi­ 
tata. 
A seguito di una ponderazione degli interessi, l'Autorità d'approvazione ritiene che gli inter­ 
venti previsti siano compatibili con la tutela di tale edificio. Poiché la richiedente ha integrato 
quanto domandato dal responsabile HOBIM, l'Autorità d'approvazione non ritiene necessario 
formulare un onere, in quanto la richiedente è tenuta a realizzare il progetto in tal senso. 

e. Protezione delle acque 
Giusta l'articolo 6 della legge federale sulla protezione delle acque (LPAc; RS 814.20), è vie­ 
tata introdurre direttamente o indirettamente o lasciare infiltrarsi nelle acque sostanze che pas­ 
sono inquinarle. È parimenti vietato depositare o spandere tali sostanze fuori delle acque, se ne 
scaturisce un pericolo concreto di inquinare l'acqua. 
In tal senso, la SPAAS ha richiesto, qualora il cemento per l'esecuzione dell'opera dovesse 
essere prodotto sul cantiere, che le acque di lavaggio del miscelatore e delle betoniere siano 
raccolte e trattate in modo specifico prima della loro evacuazione (11). 
La richiedente ha accolto la richiesta. L'Autorità d'approvazione ritiene la richiesta giustificata 
e proporzionata. Un onere ne conseguirà. 
L'Ufficio dei corsi d'acqua, in considerazione del rischio di esondazione del lago Verbano, ha 
domandato che la richiedente prenda delle misure di protezione puntuali/di accorgimenti tee­ 
nico-costruttivi atti a ridurre la vulnerabilità della costruzione, degli arredi e dell'impiantistica 
nei confronti di questo rischio, ambendo ad una protezione totale contro quest'evento centena­ 
rio (17). 
La richiedente ha confermato avere già integrato questo rischio nell'elaborazione del progetto. 
Di conseguenza, nessun onere sarà ritenuto. 
In merito alla documentazione, il Comune di Locarno ha domandato che la richiedente le tra­ 
smetta, prima dell'inizio dei lavori, un piano di aggiornamento del catasto canalizzazioni ed 
evacuazione delle acque dai fondi (6). 
La richiedente ha espresso una riserva, poiché il piano generale di smaltimento degli aerodromi 
militari è confidenziale e non può di conseguenza essere trasmesso. Per questo motivo, la ri­ 
chiedente ha proposto di trasmettere esclusivamente il piano relativo all'annesso in costruzione. 
L' Autorità d'approvazione ritiene le motivazioni invocate dalla richiedente sufficienti per giu­ 
stificare il trasferimento ma unicamente del piano relativo all' annesso in costruzione. Un onere 
sarà ritenuto in tal senso. 

d. Gestione dei rifiuti 
Ai sensi dell'articolo 10 capoverso 1 del regolamento di applicazione dell'ordinanza sulla pre­ 
venzione e lo smaltimento dei rifiuti (ROPSR; RL 832.11 O), i rifiuti edili minerali devono es­ 
sere riciclati, nella misura più completa possibile, come materia prima per la fabbricazione di 
materiali da costruzione riciclati (art. 20 OPSR). 
La SPAAS ha dunque richiesto, nell'ambito della realizzazione delle opere in calcestruzzo, 
pavimentazioni in conglomerato bituminoso e fondazioni in misto granulare che siano impiegati 
materiali da costruzione riciclati con la percentuale massima prevista dalle normative (15). 
Nel suo parere conclusivo la richiedente ha accolto la richiesta. L'Autorità d'approvazione con­ 
sidera la domanda proporzionata e giustificata. Un onere sarà previsto a tale scopo. 
e. Sicurezza aerea 
In qualità d'organo indipendente competente in materia di regolamentazione e sorveglianza 
dell'aviazione militare svizzera, la MAA ha formulato diverse richieste (1- 5). 
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In primo luogo, è stato richiesto che la richiedente riceva la conferma da parte di Skyguide 
dell'assenza di perturbazioni inaccettabili delle apparecchiature CNS (comunicazione, naviga­ 
zione e sorveglianza aerea). In secondo luogo, continua la MAA, la richiedente deve procedere 
secondo le norme vigenti in materia a comunicare le grandi attrezzature da cantiere, mediante 
un documento che attesti l'assenza di perturbazioni inaccettabili delle apparecchiature CNS di 
Skyguide. In terzo luogo, è da prevedere il montaggio di luci di segnalazione per la gru. Infine, 
la MAA ha richiesto che vengano indicate le modifiche e le restrizioni per l'esercizio militare e 
civile dell'aerodromo di Locarno dovute ai lavori mediante gli strumenti ufficiali di pubblica­ 
zione aeronautica (NOMIL e NOT AM). 
Dall'incarto di domanda è possibile constatare che la richiedente ha già preso contatto con Sky­ 
guide, la quale ha presentato le medesime richieste. Essendo la presa di posizione di Skyguide 
parte dell'incarto di domanda, le richieste sono da ritenersi prive d'oggetto. Nessun onere sarà 
ritenuto. 
Dal canto suo, l'UFAC ha richiesto che la richiedente informi la torre di controllo e l'esercente 
dell'aeroporto di Locarno della pianificazione dei lavori per l'esecuzione del cantiere (18). In 
particolare, dovranno essere coordinate le eventuali attività che generano forti rumori e che 
potrebbero disturbare il lavoro dei controllori del traffico aereo. 
La richiedente ha accolto la richiesta. Un onere sarà ritenuto. 

f. Prevenzione dei rumori 
II progetto deve essere realizzato nel rispetto delle disposizioni dell'ordinanza contro l'inqui­ 
namento fonico (OIF; RS 814.41) e dei provvedimenti della Direttiva sul rumore dei cantieri 
(UFAM, 2006, stato 2011). 
La SPAAS ha richiesto che vengano rispettate le condizioni esecutive e d'esercizio stabilite 
nella relazione tecnica e che vengano attuate tutte le misure di protezione fonica stabilite nella 
relazione tecnica (8 - 9). 
Essendo la richiedente tenuta a realizzare il progetto secondo l'incarto di domanda da lei inol­ 
trato, le richieste sono prive d'oggetto. Nessun onere sarà ritenuto. 
Concernente le misure da applicare della Direttiva sopramenzionata, la SP AAS ha richiesto 
l'applicazione dei seguenti provvedimenti: per i lavori edili rumorosi e molto rumorosi i prov­ 
vedimenti del gruppo B; per i trasporti edili i provvedimenti del gruppo A. 
Secondo l'incarto di domanda, le prime abitazioni si trovano a meno di 300 mdi distanza dal 
cantiere, in zona con grado di sensibilità al rumore (GdS) III. Essendo la durata dei lavori di 
costruzione di 42 settimane, sono stati ritenuti i provvedimenti del gruppo B per i lavori di 
costruzione. I lavori di costruzione molto rumorosi dureranno meno di sei giorni, di conse­ 
guenza nessun provvedimento è stato ritenuto. Per quanto riguarda i trasporti edili, i criteri per 
l'applicazione dei provvedimenti del gruppo A sono rispettati ( orario dei trasporti edili, numero 
dei trasporti edili durante dieci giorni lavorativi e durante gli altri giorni, progetto non soggetto 
ad esame d'impatto sull'ambiente). 
L'UFAM ha indicato non ritenere opportuno sostenere le richieste (8) a (10) in quanto il pro­ 
getto prevede già fondamentalmente il loro rispetto. L'Autorità d'approvazione sottolinea, che 
la richiedente non ha previsto alcun provvedimento per i lavori molto rumorosi, in contrasto 
con quanto richiesto dalla SP AAS. Poiché la durata di questi lavori e inferiore ad una settimana, 
si ritiene corretto quanto già integrato nella documentazione e la richiesta della SP AAS spro­ 
porzionata. 
Sulla base di quanto precede, l'Autorità d'approvazione conferma i provvedimenti scelti dalla 
richiedente. 
Con l'approvazione del progetto, l'Autorità d'approvazione approva anche i livelli di misure 
previsti nella documentazione di richiesta in conformità alla Direttiva sul rumore dei cantieri. 
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g. Protezione dell'aria 
Durante la fase di esercizio 
In seguito ad una osservazione della SP AAS in merito alla conformità con le disposizioni legali 
vigenti del gas sintetico previsto dal progetto, l'Autorità d'approvazione ha ritenuto opportuno 
chiedere delle elucidazioni alla richiedente. 
L'immissione sul mercato di determinati impianti che utilizzano prodotti refrigeranti che impo­ 
veriscono lo strato di ozono o che sono stabili nell'aria è limitata tramite vari divieti di cui 
all' allegato 2 .1 O dell' ordinanza concernente la riduzione dei rischi nell'utilizzazione di deter­ 
minate sostanze, preparati e oggetti particolarmente pericolosi (ORRPChim; RS 814.81). Que­ 
sti divieti rappresentano lo stato della tecnica al momento dell'entrata in vigore delle disposi­ 
zioni. L'allegato 2.10 numero 2.1 capoverso 3 ORRPChim vieta l'immissione sul mercato di 
impianti che utilizzano prodotti refrigeranti stabili nell'aria a partire da una determinata capa­ 
cità frigorigena e di impianti che utilizzano prodotti refrigeranti a partire da un determinato 
potenziale di effetto serra. L'ORRPChim viene adeguata ai regolamenti dell'UE e allo stato 
della tecnica per quanto concerne i prodotti refrigeranti. La modifica, che è entrata in vigore il 
1 ° gennaio 2025, prevede restrizioni per l'immissione sul mercato di nuovi impianti e apparec­ 
chi con prodotti refrigeranti particolarmente dannosi per il clima. 
È stato constatato che il progetto, a causa dei vari adattamenti negli anni, non fosse stato cor­ 
rettamente aggiornato con gli ultimi sviluppi legislativi in materia di prodotti refrigeranti. Di 
conseguenza, il progetto prevede l'utilizzo del prodotto refrigerante R-41 OA, confermando così 
la sua non conformità con l'allegato 2.1 O numero 2.1 capoverso 3 lettera a ORRPChim. La 
richiedente ha concordato con l'Autorità d'approvazione e con il Centro di competenza Aria 
del DDPS di apportare le modifiche necessarie all'impianto per poter utilizzare il propano (R- 
290), ossia un refrigerante naturale, in sostituzione della miscela R-41 OA. Questa soluzione non 
necessita modifiche a livello di superfici o volumetria, ma unicamente la sostituzione della ser­ 
randa per la manutenzione con una griglia, così da permettere una maggiore areazione del locale 
contenente la macchina del freddo. 
Prima dell'inizio dei lavori, la richiedente dovrà fornire all'Autorità d'approvazione un reso­ 
conto dettagliato delle modifiche necessarie. Un onere sarà ritenuto in tal senso. 
Durante la fase cantiere 
Per quanto concerne la protezione dell'aria, devono essere rispettate le disposizioni legali, ov­ 
vero l'ordinanza contro l'inquinamento atmo_sferico (OIAt; RS 814.318.142.1) e le norme in 
vigore in materia, in particolare la Direttiva aria cantieri (UFAM, 2016). I provvedimenti del 
gruppo A costituiscono i provvedimenti di base. Vengono applicati i provvedimenti del gruppo 
B se uno dei criteri (durata, superficie, cubatura) della corrispondente classe d'ubicazione è 
adempiuto ( cfr. tab. 2). 
La SPAAS ha richiesto l'applicazione dei provvedimenti del gruppo A (7). L'incarto di do­ 
manda prevede i medesimi provvedimenti, in quanto la durata del cantiere è inferiore ad un 
anno (42 settimane), la superficie toccata è inferiore a 4'000 m2 e le cubature sono inferiori a 
10'000 m2. 
Sulla base di quanto precede, l'Autorità d'approvazione conferma i provvedimenti dalla richie­ 
dente. 
Con l'approvazione del progetto, l'Autorità d'approvazione approva anche i livelli di misure 
previsti nella documentazione di richiesta in conformità alla Direttiva aria cantieri. 

C. Risultato 

Sulla base del presente esame non sussistono aspetti per i quali sarebbero violate le prescrizioni 
della legislazione applicabile in concreto. Di conseguenza, il presente progetto soddisfa il diritto 
materiale e formale applicabile e le premesse per l'approvazione dei piani di costruzioni militari 
sono adempiute. 
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decide: 

1. Approvazione dei piani 
Il progetto di armasuisse Immobili, Gestione delle costruzioni Svizzera centrale, nella domanda 
del 3 settembre 2025, concernente 
Comune di Locarno, aerodromo militare di Locarno; Ampliamento sala tecnica torre di 
controllo 
con la documentazione seguente: 
- Progetto APB-000248, Dossier MPV, 01.09.2025 
- Presa di posizione di Skyguide (e-mail), 26.04.2025 
- Presa di posizione mandatario NPE, Maddalena & associati Sagl, 16.04.2024 
- Checkliste Bauwerksicherheit, Heierli AG, 03.03.2025 
- Erdbebensicherung von sekundären Bauteilen und weiteren Installationen und Einrichtun- 

gen (SBIE), Bauprojekt APB-000248, Heierli AG, 03.03.2025 
- Concetto di gestione del materiale di scavo, EcoControl SA, 12.05.2025 
- Indagini geognostiche, Relazione geologica, Rapporto no. 12511.01, Dr. Baumer SA, mag- 

gio 2025 
- Konzeptbeschrieb Brandschutz, Heierli AG, 03.03.2025 
- Brandschutzplan ohne Systemangaben, Grundriss, 1:50, 03995_BE 2900, 21.07.2025 
- Bauplatzinstallation+ alle best. Medien, Situation, 1: 100, 2 2100, 06.06.2025 
- Architektenplan, Schnitte, 1: 10/20/50, 2 2001, 08.05.2025 
- Betriebslärm, Amstein +Walthert AG, 23.05.2025 
- Berechnung des Emissionspegel der Lüftungsanlage, Amstein+ Walthert AG, 23.05.2025 
- 03995 BE5_182302, 05.06.2025 (confidenziale) 
- 03995 BE6_052400, 18.12.2024 (confidenziale) 
- 2 2302, 29.04.2025 (confidenziale) 
- 03995 BE1_052309, 05.06.2025 (confidenziale) 
- 03995 BE5_182300, 05.06.2025 (confidenziale) 
- 03995_BE5_182411, 05.06.2025 (confidenziale) 
- 03995 BE6_052401, 18.12.2024 (confidenziale) 
- 03995 BE6_022412, 23.05.2025 (confidenziale) 
è approvato sulla base delle considerazioni summenzionate e degli oneri stabiliti. 

2. Fissazione del livello di misure per il rumore durante la fase di costruzione 
I provvedimenti da applicare al progetto conformemente alla Direttiva sul rumore dei cantieri 
dell 'UF AM sono i seguenti: 
- per i lavori edili rumorosi: gruppo B 
- per i trasporti edili: gruppo A 

3. Fissazione del livello di misure per la protezione dell 'aria durante la fase di costruzione 

I provvedimenti del gruppo A sono da applicare al progetto conformemente alla Direttiva aria 
cantieri dell'UFAM. 
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4. Oneri 
Generalità 

a. L'inizio e la durata prevista dei lavori devono essere comunicati tempestivamente all' Au­ 
torità competente per l'approvazione dei piani come pure al Comune di Locarno. 

b. La richiedente deve informare l'Autorità competente per l'approvazione dei piani della 
conclusione dei lavori e inviarle un rapporto, al massimo 3 mesi dopo la conclusione dei 
lavori. 

c. Gli adattamenti ulteriori al progetto devono essere sottoposti all'autorità competente per 
l'approvazione dei piani, che si riserva il diritto di ordinare una nuova procedura d'appro­ 
vazione dei piani qualora si tratti di adattamenti importanti (art. 32 OAPCM). 
Natura e paesaggio 

d. La richiedente si coordinerà con l'UNP su una misura di sostituzione per i metri quadrati 
di superficie verde che sarà persa con la realizzazione del progetto che dovrà realizzare. 

e. La richiedente applicherà la decisione del 27 agosto 2025 dell'UFAG concernente la limi­ 
tazione della diffusione di Popillia japonica Newman. 
Protezione delle acque 

f. Se il cemento per l'esecuzione dell' opera sarà prodotto sul cantiere, le acque di lavaggio 
del miscelatore e delle betoniere dovranno essere raccolte e trattate in modo specifico prima 
della loro evacuazione. 

g. Prima dell'inizio dei lavori, la richiedente trasmetterà trasmettere al Comune di Locarno 
un piano di aggiornamento del catasto canalizzazioni ed evacuazione delle acque relativo 
all'annesso in costruzione. 
Gestione dei rifiuti 

h. Nell'ambito della realizzazione delle opere in calcestruzzo, pavimentazioni in conglome­ 
rato bituminoso e fondazioni in misto granulare, la richiedente impiegherà materiali da 
costruzione riciclati con la percentuale massima prevista dalle normative. 
Sicurezza aerea 

1. Per l'esecuzione del cantiere la richiedente informerà la torre di controllo e l'esercente 
dell' aeroporto di Locarno della pianificazione dei lavori. In particolare, saranno coordinate 
le eventuali attività che generano forti rumori e che potrebbero disturbare il lavoro dei con­ 
trollori del traffico aereo. 

J- Prima dell' inizio dei lavori, la richiedente dovrà fornire all' Autorità d'approvazione un 
resoconto dettagliato delle modifiche necessarie per permettere l'utilizzo del propano. 

5. Richieste presentate al di fuori della procedura di consultazione 
Se le richieste presentate durante la consultazione non sono state formalmente approvate, si 
considerano respinte. 

6. Spese di procedura 

Il diritto federale applicabile non prevede alcun carico di spese. Non sono quindi addebitati 
costi di procedura. 

7. Notificazione 

In applicazione dell'articolo 30 OAPCM, la presente decisione è notificata direttamente, per 
raccomandata, alle parti interessate dalla procedura e segnalata nel Foglio federale. 
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8. Rimedio giuridico 

La presente decisione può essere impugnata entro 30 giorni dalla notificazione, per scritto e 
indicando i motivi, con ricorso dinanzi al Tribunale amministrativo federale, casella postale, 
9023 San Gallo (art. 130 cpv. 1 LM). L'atto di ricorso deve contenere le conclusioni, i motivi, 
l'indicazione dei mezzi di prova e la firma del ricorrente o del suo rappresentante; devono essere 
allegati la decisione impugnata e i documenti indicati come mezzi di prova, se sono in possesso 
del ricorrente (art. 52 cpv. 1 della legge federale sulla procedura amministrativa, PA; 
RS 172.021). 

DIPARTIMENTO FEDERALE DELLA DIFESA, 
DELLA PROTEZIONE DELLA POPOLAZIONE E DELLO SPORT 
p.o. il capo Territorio e ambiente DDPS 

Bruno Locher 

Notificazione a 
- armasuisse Immobili, Gestione delle costruzioni Svizzera centrale (per e-mail con allegato 

l'incarto del progetto approvato elettronicamente) 
- Repubblica e Cantone Ticino, Dipartimento del territorio, Ufficio delle domande di costru­ 

zione, Via Franco Zorzi 13, 6501 Bellinzona (R) 
- Città di Locarno, Divisione Urbanistica e Infrastrutture, Via alla Morettina 9, CH-6600 Lo- 

camo (R) 

P c a: 
- armasuisse Immobili, DS SIP 
- armasuisse Immobili, DS UNS 
- armasuisse Immobili, FM 
- Stato maggiore dell'Esercito, Immo D 
- Forze aeree, Base aerea Locarno, cdo aerod 4 
- UFAM, Divisione della natura e del paesaggio, 3003 Berna 
- UF AC, Strategia e politica aeronautica, 3003 Bema 
- Canton Ticino Divisione dell'economia, Ufficio del catasto e dei riordini fondiari, Viale Ste- 

fano Franscini 17, 6500 Bellinzona 
- Military Aviation Authority, Aerodromo militare, 1530 Payeme 
- WWF Svizzera (sezione@wwf-ti.ch) 
- Pro Natura (mailbox@pronatura.ch) 


